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La Tracciabilità!



• Definizioni di tracciabilità.

• Normativa di riferimento.

• Interessi e istanze di istituzioni, produttori e consumatori.

• Caratteristiche ed elementi costitutivi dei sistemi di 

tracciabilità.

• Lo standard GS1 per la tracciabilità.

• Metodologie operative per l’implementazione di sistemi di 

tracciabilità nelle filiere  agroalimentari.
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Secondo la ISO 8402, per tracciabilità si intende:

la capacità di risalire alla storia e all’uso o alla 
localizzazione di una entità mediante identificazioni 

registrate
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la definizione è ripresa all’interno della UNI EN ISO 9000:

capacità di risalire alla storia, all’utilizzazione o 
all’ubicazione di ciò che si sta considerando
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UNI 10939
Sistemi di rintracciabilità nelle filiere agroalimentari
Principi generali per la progettazione e l’attuazione

«rintracciabilità di filiera»
“la capacità di ricostruire la storia e di seguire 

l’utilizzo di un prodotto mediante identificazioni 
documentate relativamente ai flussi materiali e agli 

operatori di filiera»

Carmelo Pulvino

2001



Regolamento (CE) n. 178/2002

rintracciabilità
come “possibilità di ricostruire e seguire il percorso di un alimento, di un 

mangime, di un animale destinato alla produzione alimentare o di una 
sostanza destinata o atta ad entrare a far parte di un alimento o di un 

mangime attraverso tutte le fasi della produzione, della trasformazione e 
della distribuzione”
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➢ La filiera agroalimentare individua le attività ed i flussi che hanno rilevanza critica per  le 
caratteristiche del prodotto.

➢ La rintracciabilità è la capacità di ricostruire la storia e di seguire l’utilizzo di ogni prodotto 
singolarmente e materialmente identificabile attraverso tutte le fasi della produzione, 
della trasformazione e della distribuzione mediante identificazioni documentate 
relativamente ai flussi materiali e agli operatori di filiera.

➢ I flussi materiali sono “le materie prime, gli additivi, i semilavorati ed i materiali di 
imballaggio che, in qualunque punto della filiera, entrano nel processo produttivo”.

➢ Il sistema di rintracciabilità consiste in un “insieme organizzato, che consente la 
rintracciabilità in una filiera agroalimentare”. 

In sintesi: 
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RintracciabilitàTracciabilità



Carmelo Pulvino

RintracciabilitàTracciabilità

La tracciabilità/tracking è il processo che 
segue il prodotto da monte a valle della filiera 
e fa in modo che, ad ogni stadio attraverso cui 
passa, vengano lasciate opportune tracce 
(informazioni). 

il compito principale è quello di stabilire quali 
agenti e quali informazioni debbano “lasciare 
traccia

La rintracciabilità/tracing è il processo inverso, 
che deve essere in grado di raccogliere le 
informazioni precedentemente rilasciate. 

Il compito principale è quello di evidenziare lo 
strumento tecnico più idoneo a rintracciare 
queste “tracce”.
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Tracciabilità

Di Filiera

Tracciabilità

Interna

è la tracciabilità lungo tutto il processo o la 
trasformazione svolta da ciascun partner sui suoi 
prodotti. 

Ha luogo indipendentemente dai partner 
commerciali e si concretizza in una serie di 
procedure interne, specifiche di ciascuna azienda, 
che consentono di risalire alla provenienza dei 
materiali, al loro utilizzo e alla destinazione dei 
prodotti

si tratta di un processo inter-aziendale, che risulta 
dalla combinazione dei processi di tracciabilità 
interni a ciascun operatore della filiera, uniti da 
efficienti flussi di comunicazione. La realizzazione di 
sistemi di tracciabilità interna costituisce dunque un 
prerequisito senza il quale non vi può essere 
tracciabilità di filiera.

La tracciabilità di filiera è un processo non 
governabile da un singolo soggetto, ma basato sulle 
relazioni tra gli operatori; per questo motivo 
necessita il coinvolgimento di ogni soggetto che ha 
contribuito alla formazione del prodotto ed è di più 
complessa e difficile realizzazione.



Carmelo Pulvino

EtichettaturaTracciabilità

Vale la pena sottolineare che spesso si è portati ad attribuire alla tracciabilità ruoli e valenze che in realtà riveste 
solo in parte. Non bisogna infatti confondere la tracciabilità con la comunicazione al consumatore di 
informazioni che caratterizzano il prodotto.

Ciò che è essenziale ai fini della tracciabilità è solo l’identificazione delle aziende che hanno partecipato alla 
formazione di ciascuna unità di prodotto singolarmente e materialmente identificabile e che pertanto ne hanno la 
responsabilità. Comunicare un metodo di produzione, l’origine geografica, la categoria o la composizione
di un prodotto non significa invece propriamente parlare di rintracciabilità, bensì di etichettatura. L’etichetta è 
infatti lo strumento che permette di trasferire ai consumatori informazioni relative al prodotto.

Anche a livello normativo, i concetti di tracciabilità ed etichettatura si sono spesso sovrapposti, laddove 
il legislatore ha stabilito l’obbligo di riportare in etichetta determinate informazioni relative ai prodotti, 
al fine di favorire la trasparenza delle informazioni al consumatore.

L’obbligo di portare informazioni al consumatore introduce la necessità di un trasferimento di dati lungo la filiera e 
rende indispensabili solidi sistemi di tracciabilità interna e un sistema efficace  di comunicazione per il trasferimento 
delle informazioni lungo la filiera.
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Contesto di riferimento

Istituzioni

Imprese

Consumatori

Prevenzione delle frodi

Vantaggi commerciali
Risk Management
Integrazione con altri sistemi: Qualità, Produzione Logistica

Aumento della Fiducia (Consumer Confidence)
Bisogni di Maggiori Informazioni
Sicurezza
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necessità, 

da parte delle istituzioni e delle autorità 

competenti, di garantire la sicurezza degli 

alimenti e di focalizzare interventi e controlli 

in caso di emergenza.

Le filiere costituiscono un sistema articolato e complesso. In situazioni di emergenza o

di rischio è difficile rassicurare i consumatori ed attuare efficaci misure di controllo e

di gestione.

La tracciabilità consente di cercare ed individuare le cause dei rischi, operare misure

adeguate sulla filiera sospetta ed evitare che il problema si ripeta.
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Facilità a risalire alle caratteristiche del prodotto

(parti costitutive; lotto di appartenenza; processi produttivi adottati).

Facilità a ricostruire la sua storia tecnico-commerciale 

(passaggi di proprietà; cambiamento di destinazione; accertamento delle cause di 
inconvenienti, ecc.).

Facilità  a richiamare un prodotto

se si riscontra un rischio per la salute umana e l’ambiente.

Agevolare l’identificazione ed il controllo di effetti indesiderati e a lungo termine 
sull’ambiente e sulla salute delle persone e degli animali.

Contribuire al controllo delle informazioni sull’etichetta.

Grazie ai sistemi di tracciabilità abbiamo:
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Normativa Comunitaria
Libro Bianco COM 99/719 

- la creazione di un’Autorità alimentare europea autonoma, incaricata di elaborare pareri scientifici indipendenti su tutti gli aspetti 
inerenti alla sicurezza alimentare, alla gestione di sistemi di allarme rapido e alla comunicazione dei rischi;
- un quadro giuridico migliorato che copra tutti gli aspetti connessi con i prodotti alimentari, "dalla fattoria alla tavola";
- sistemi di controllo più armonizzati a livello nazionale;
- un dialogo con i consumatori e le altre parti coinvolte.

- una strategia globale, integrata, che si applica a tutta la catena alimentare;
- una definizione chiara dei ruoli di tutte le parti coinvolte nella catena alimentare (produttori di alimenti per animali, 
operatori agricoli e operatori del settore alimentare, gli Stati membri, la Commissione, i consumatori);
- la rintracciabilità degli alimenti destinati agli esseri umani e agli animali e dei loro ingredienti;
- la coerenza, l’efficacia e il dinamismo della politica alimentare;
- l’analisi dei rischi (compresa la valutazione, la gestione e la comunicazione dei rischi);
- l’indipendenza, l’eccellenza e la trasparenza dei pareri scientifici;
- l’applicazione del principio di precauzione nella gestione dei rischi.

principi generali

misure per la sicurezza alimentare 
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Regolamento (CE) n. 178/2002

Normativa Comunitaria

Figlio del "Libro Bianco sulla Sicurezza Alimentare" *, questo regolamento, approvato il 28 gennaio 2002, ha lo scopo generale di aumentare il livello di 
sicurezza alimentare nel territorio europeo, istituendo anche l'Authority per la Sicurezza Alimentare in Europa, con sede a Parma.

E’ considerato un  mezzo che, di concerto con altri provvedimenti / procedure, per contribuire ad elevare il livello della Sicurezza Alimentare in Europa.

Rappresenta un riferimento molto importante per l’evoluzione della legislazione alimentare in quanto introduce per la prima volta in maniera orizzontale, e 
quindi applicabile all’intera produzione agroalimentare, lo strumento della rintracciabilità. Tra i pilastri di tale regolamento figura infatti, all’art. 18, la 
disposizione che prescrive la rintracciabilità di ogni alimento, in tutte le sue fasi di produzione, trasformazione e distribuzione.

1° gennaio 2005, entrata in vigore della rintracciabilità obbligatoria

https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:1999:0719:FIN:IT:PDF*

https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:1999:0719:FIN:IT:PDF
https://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:1999:0719:FIN:IT:PDF
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“È disposta in tutte le fasi della produzione, della trasformazione e della distribuzione la rintracciabilità degli alimenti, dei mangimi, 
degli animali destinati alla produzione alimentare  e di qualsiasi altra sostanza destinata o atta a entrare a far parte di un alimento o di 
un mangime.

Gli operatori del settore alimentare e dei mangimi devono essere in grado di individuare chi abbia fornito loro un alimento, un 
mangime, un animale destinato alla produzione alimentare o qualsiasi sostanza destinata o atta a entrare a far parte di un alimento o 
di un mangime.

A tal fine gli operatori devono disporre di sistemi e di procedure che consentano di mettere a disposizione delle autorità competenti, 
che le richiedano, le informazioni al riguardo.

Gli operatori del settore alimentare e dei mangimi devono disporre di sistemi e procedure per individuare le imprese alle quali hanno 
fornito i propri prodotti. Le informazioni al riguardo vengono messe a disposizione delle autorità competenti che lo richiedano.

Gli alimenti o i mangimi che sono immessi sul mercato della Comunità o che probabilmente lo saranno devono essere adeguatamente 
etichettati o identificati per agevolarne la rintracciabilità, mediante documentazione o informazioni pertinenti secondo i requisiti 
previsti in materia da disposizioni più specifiche”.

Regolamento (CE) n. 178/2002

art. 18
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https://www.efsa.europa.eu/it

https://www.efsa.europa.eu/it
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COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE AL PARLAMENTO EUROPEO, AL CONSIGLIO, AL COMITATO ECONOMICO 
E SOCIALE EUROPEO E AL COMITATO DELLE REGIONI
Migliore funzionamento della filiera alimentare in Europa

Regolamento (UE) n.1305/2013 stabilisce che per prodotti agricoli e alimentari provenienti da filiera corta "si 
intendono i prodotti agricoli e alimentari provenienti da una filiera di approvvigionamento, formata da un 
numero limitato di operatori economici che si impegnano a promuovere la cooperazione, lo sviluppo 
economico locale e stretti rapporti socio-territoriali tra produttori, trasformatori e consumatori".

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?uri=CELEX:02013R1305-20180205&qid=1539262495107&from=IT
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DIRETTIVA (UE) 2019/633 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 17 aprile 2019 in materia di pratiche commerciali sleali nei rapporti tra 

imprese nella filiera agricola e alimentare

È stata pubblicata in GUUE L 111 del 25/04/2019

Gli Stati membri devono adottare e pubblicare le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative necessarie per
conformarsi alla direttiva entro il 1° maggio 2021.

La direttiva introduce un livello minimo di tutela comune nell'Unione europea allo scopo di contrastare le pratiche che si discostano
dalle buone pratiche commerciali, che sono contrarie ai principi di buona fede e correttezza e sono imposte unilateralmente da un
partner commerciale alla sua controparte nelle relazioni tra acquirenti e fornitori lungo la filiera agricola e alimentare. Essa
definisce un elenco minimo di pratiche commerciali sleali vietate, stabilendo norme relative all'applicazione di questi divieti e
disposizioni per il coordinamento tra le autorità di contrasto.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=OJ:L:2019:111:TOC
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Normativa Nazionale e 

Certificazione della Qualità



UNI 10939
Sistemi di rintracciabilità nelle filiere agroalimentari
Principi generali per la progettazione e l’attuazione
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2001

Dal punto di vista delle norme volontarie, si è dovuto attendere il 2001 affinchè l’UNI (Ente 
Italiano di Unificazione), avendo colto l’esigenza degli operatori del settore alimentare, 
pubblicasse la Norma nazionale  con l’intento di fornire utili elementi per la progettazione e 
gestione di un Sistema di rintracciabilità di filiera.
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Legislazione Nazionale

Il panorama legislativo italiano in tema di rintracciabilità vede la presenza di alcuni Regolamenti CE e Leggi Italiane che l'hanno resa obbligatoria per alcuni prodotti / filiere 
specifiche, in attesa dell'entrata in vigore del Reg. CE 178/2002, che istituirà la rintracciabilità obbligatoria per tutte le produzioni agroalimentari europee.
I settori già investiti dall'obbligo della rintracciabilità sono: carni bovine (Reg. CE 1760/2000), ittico (Reg. CE 2065/2001), materie prime e prodotti O.G.M. (Reg. 
1830/2003) e quello del latte, dal 1° aprile 2004 (D.Lgs. 24/7/2003).

Oltre alle norme cogenti precedentemente elencate troviamo due norme volontarie: la UNI 10939:2001 e la UNI 11020:2002.

a. Norma UNI 10939:2001
Questa norma, a carattere totalmente volontario, definisce i principi e specifica i requisiti per l'attuazione di un sistema di rintracciabilità di filiera. In sostanza elenca una 

serie di requisiti che un sistema di rintracciabilità di filiera deve soddisfare per ottenere la relativa certificazione.
Come tutte le norme UNI la certificazione sulla UNI 10939:2001 è riconosciuta, e quindi spendibile sul mercato al fine di valorizzare ulteriormente il prodotto rintracciato, 
sul solo territorio nazionale.

b. Norma UNI 11020:2002
Questa norma, a carattere totalmente volontario, definisce i principi e specifica i requisiti per l'attuazione di un sistema di rintracciabilità nella singola azienda 

agroalimentare.
La norma elenca una serie di requisiti che un sistema di rintracciabilità aziendale deve soddisfare per ottenere la relativa certificazione. Per "azienda agroalimentare" la 
norma intende: "Ogni soggetto pubblico o privato, con o senza fini di lucro, che esercita una o più delle seguenti attività: la produzione compresa quella primaria, la 
preparazione, la trasformazione, la fabbricazione, il confezionamento, il deposito, il trasporto, la distribuzione, la manipolazione, la vendita o la fornitura, compresa la 
somministrazione, di prodotti alimentari".
Da questo elenco si evince che tale norma è applicabile su diverse tipologie di impresa. Come nel caso precedente la norma UNI 11020:2002 è spendibile sul solo 
territorio nazionale.



ISO 22005:2008
Rintracciabilità nelle filiere agroalimentari Principi generali e requisiti di base per 

progettazione e l’attuazione di sistemi

Carmelo Pulvino

La ISO 22005 sostituisce la norma UNI 10939 relativa a “Sistemi di rintracciabilità nelle filiere agroalimentari” e 
la UNI 11020 relativa a “Sistemi di rintracciabilità nelle aziende agroalimentari. La Norma armonizza a livello 
internazionale gli standard per la rintracciabilità dei prodotti agroalimentari, fornendo alle aziende del settore 
gli strumenti per rispondere ai requisiti cogenti e per soddisfare le aspettative dei clienti (siano questi la GDO 
piuttosto che il consumatore finale).

La rintracciabilità in ogni fase del processo di produzione sul flusso dei materiali (alimenti, loro ingredienti e 
modalità di imballaggio); L’identificazione della documentazione necessaria; Il coordinamento tra gli addetti ai 
lavori identificando ogni singolo fornitore e i diretti clienti.

http://store.uni.com/catalogo/index.php/uni-en-iso-22005-2008.html


ISO/IEC 17065:2012

Valutazione della conformità -
Elementi fondamentali della 

certificazione di prodotto e linee 
guida per gli schemi di 

certificazione di prodotto
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La norma descrive gli elementi fondamentali 
della certificazione di prodotto e fornisce linee 
guida per comprendere, sviluppare, attuare e 
mantenere attivi schemi di certificazione per 
prodotti, processi e servizi.

La norma UNI CEI EN ISO/IEC 17065:2012 stabilisce i 
requisiti che un organismo di certificazione deve 
soddisfare per dimostrare di operare in modo 
competente, coerente e imparziale. Un documento 
normativo fondamentale, quindi, per chi opera nel 
settore perché rappresenta un efficace strumento per il 
riconoscimento degli organismi e per l'accettazione dei 
prodotti, processi e servizi.

ISO/IEC 17067:2013

Requisiti di un organismo di 
certificazione
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Decreto Legislativo 15 settembre 2017 n. 145

obbligo dell’indicazione sull’etichetta della sede dello stabilimento di produzione o, se diverso, di confezionamento. 

L’obiettivo, infatti, è virtuoso. Nel caso del Made in Italy, in particolare, permette di verificare se un alimento sia 
stato prodotto o confezionato in Italia o meno, il che interessa moltissimo gli shopper del bel Paese. 

Secondo una consultazione on line del Ministero delle Politiche 
Agricole, nel 2017 l’84% dei consumatori riteneva fondamentale
conoscere, oltre all’origine degli ingredienti, anche il luogo in cui 

è avvenuto il processo di trasformazione.

dal 5 aprile del 2018
etichette obbligatorie per legge
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6.887.226 prodotti all’interno di 
aziende, ristoranti e supermercati

1.361 le contestazioni 

per aver violato gli articoli del Codice 

penale che disciplinano la frode in 

commercio, l’adulterazione e 

contraffazione degli alimenti e la carenza 

di igiene nella conservazione dei prodotti.

prodotti contraffatti

2017

1.575 etichette 

corrispondenti ad altrettanti prodotti 

palesemente non a norma sulle quali l’azienda 

produttrice aveva volutamente omesso di 

riportare l’origine e dunque la tracciabilità delle 

materie prime.
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«… Tag RFID/NFC a supporto di uno smart 
Agrifood che attinge ai modelli tecnologici 
dell’Industria 4.0,  piattaforme 
tecnologiche intelligenti e integrate, per 
una condivisione delle informazioni lungo 
tutta la supply chain, identificazione 
automatica di nuova generazione…»
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Nel 2017 abbiamo il via libera al marchio ‘QS – Qualità Sicura Garantito dalla 

Regione Siciliana’. Gli uffici di Bruxelles hanno approvato il regolamento ed 

espresso parere positivo sulla procedura di utilizzo del logo”.
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Gli Organismi di Controllo interessati ed in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 6-Attività di controllo della qualità- del Regolamento d’uso 
sopra citato, a presentare l’istanza allegata al presente avviso per la 
preventiva autorizzazione da parte di questa Amministrazione a svolgere 
l’attività di controllo e certificazione dei prodotti a Marchio “Qualità 
Sicura garantita dalla Regione Siciliana. 

10-APR-2020
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DDG n. 478 del 29 marzo 2019 (Dimensione documento: 1455868 bytes)

Allegato A al DDG 478 del 29/03/2019 "Linee Guida" (Dimensione documento: 1941031 bytes)

D.D.G. n. 3326 del 7 novembre 2017 (Dimensione documento: 727715 bytes)

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_Servizi/PIR_News?_piref857_3677299_857_3
677298_3677298.strutsAction=%2Fnews.do&stepNews=det_news&idNews=200632272

http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssessoratoregionaledelleRisorseAgricoleeAlimentari/PIR_DipAgricoltura/PIR_AreeTematiche/PIR_Servizi/PIR_BrandSiciliaeMarketingterritoriale/PIR_Riconoscimentoetuteladeiprodottidiqualita/PIR_QualitasicuragarantitadallaRegioneSiciliana/DDG%20478_2019.pdf
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssessoratoregionaledelleRisorseAgricoleeAlimentari/PIR_DipAgricoltura/PIR_AreeTematiche/PIR_Servizi/PIR_BrandSiciliaeMarketingterritoriale/PIR_Riconoscimentoetuteladeiprodottidiqualita/PIR_QualitasicuragarantitadallaRegioneSiciliana/Allegato%20A%20DDG%20478%20del%2029_03_19_Linee%20Guida.pdf
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_LaStrutturaRegionale/PIR_AssessoratoregionaledelleRisorseAgricoleeAlimentari/PIR_DipAgricoltura/PIR_AreeTematiche/PIR_Servizi/PIR_BrandSiciliaeMarketingterritoriale/PIR_Riconoscimentoetuteladeiprodottidiqualita/PIR_QualitasicuragarantitadallaRegioneSiciliana/DDG%203326_Allegato_A.pdf
http://pti.regione.sicilia.it/portal/page/portal/PIR_PORTALE/PIR_Servizi/PIR_News?_piref857_3677299_857_3677298_3677298.strutsAction=%2Fnews.do&stepNews=det_news&idNews=200632272
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La tracciabilità permette alle aziende di lanciare due messaggi:
- il prodotto non cela alcun mistero dietro la sua produzione; 

- l’azienda lo attesta con una formale ammissione di responsabilità. 

La tracciabilità consente infatti di conoscere in ogni momento cosa si sta facendo, di individuare con rapidità e sicurezza le 
cause di non conformità e permette di risalire ai destinatari di una partita di merce non idonea alla vendita e quindi di 
ottimizzare il richiamo dei prodotti in caso di necessità. 

Inoltre, la realizzazione di sistemi di tracciabilità rappresenta un fondamentale strumento di controllo dei processi, 
consente di razionalizzare i flussi, migliorare l’efficienza logistica e di ridurre i costi. 

La tracciabilità è infine un importante strumento per la gestione della qualità in quanto permette di seguire il prodotto 
attraverso tutte le fasi della produzione e, in caso di non conformità del prodotto, di risalire alle cause e di intraprendere 
azioni correttive.

Imprese tra opportunità e Vincoli
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La rintracciabilità è un utile strumento di tutela dei consumatori in quanto permette di 
facilitare i controlli e di richiamare i prodotti in caso si verificasse la necessità.

Nonostante la qualità e la sicurezza in campo alimentare siano migliorate, la fiducia del 
consumatore, soprattutto nel settore agroalimentare, è diminuita. 

Ciò dipende dal fatto che i contatti fra i consumatori ed i produttori di alimenti sono 
notevolmente dilatati, acuendo nei consumatori la sensazione di poca comprensione dei 

meccanismi che regolano la filiera.

La tracciabilità è un tentativo di ridare fiducia al consumatore, rendendo trasparente il 
sistema  e permettendo un contatto fra chi produce e chi consuma.

Bisogni del Consumatore
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12,4 milioni bottiglie di falso vino DOC vendute , 

22,6 milioni di bottiglie bloccate, 

indagati oltre 400 soci e le sanzioni e denaro restituito pari quasi 3 milioni di euro.
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Lo scandalo del vino al 
metanolo fu una truffa 
perpetrata mediante 
adulterazione di vino da 
tavola con il metanolo che si 
verificò in Italia nel 1986.

Dalla metà del dicembre 1985 al marzo 1986 fu infatti impiegata una quantità di metanolo di circa 2 tonnellate e mezzo. 
Per aumentare la gradazione del vino, il metanolo era un elemento più a buon mercato dello zucchero in quanto, 
all'epoca, sgravato dall'imposta di fabbricazione.

solo l'anno prima l'export italiano era cresciuto del 17% in quantità e del 20% in valore;

il 1986 si chiuse con una contrazione del 37% degli ettolitri e la perdita di un quarto del valore incassato 

l'anno prima
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LA FALSA MOZZARELLA SENZA LATTE 
CONQUISTA IL MERCATO PER VIA DEI PREZZI 
STRACCIATI. SERVONO NUOVE REGOLE ED 
ETICHETTE TRASPARENTI

Per orientarsi bisogna partire dalla presentazione
del nuovo test analitico messo a punto da Michele Faccia insieme ad Aldo Di Luccia, docenti dell’Università di Bari facoltà 
di Agraria, con il contributo dell’Associazione italiana allevatori all’inizio di febbraio 2010. Il sistema permette di stabilire 
quando si usa il latte e quando si usa la cagliata congelata (un semilavorato poco costoso che permette di ridurre i tempi 
di lavorazione). Nel corso della presentazione del test è stata fatta una prova su 18 campioni, scoprendo che 5 
provengono da cagliate congelate. «Le più gettonate sono importate dalla Germania, dalla Litania
e dalla Polonia – spiega Faccia – dove le eccedenze di latte vengono fatte cagliare e conservate in freezer in attesa della 
vendita». 
Secondo Coldiretti la importazioni di cagliata congelata sono cresciute in pochi anni da 120 a 860 mila quintali, e i 
consumatori per via di una legge poco chiara e di produttori troppo furbi non sanno bene cosa comprano.

12 luglio 2010

http://www.typepad.com/site/blogs/6a00d8341c684553ef010535e1fc23970b/post/6a00d8341c684553ef0128770534c1970c/edit
http://www.coldiretti.it/docindex/cncd/informazioni/078_10.htm
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LE ARANCIATE SENZA ARANCE: UNA NUOVA TRUFFA “LEGALIZZATA” A SCAPITO DEI CONSUMATORI.

Evidentemente non sono sufficienti le continue frodi nel campo alimentare, sottolinea Rocco Tiso Presidente della Confeuro, ma il
carico da dodici lo mette anche la legge, piuttosto vetusta se vogliamo dire la verità. Ci riferiamo a una norma del 1961 con la quale si
prevede che le bevande al gusto di agrumi possono essere colorate.
L’unica condizione è quella che contengano appena il 12 per cento di succo di arancia. A questa contraddizione ora si vuole porre
rimedio aumentando al 20 per cento il contenuto di succo nelle bibite a base di arance.
Si tratta, dunque, di un vero e proprio inganno per i consumatori che mette in seria difficoltà anche l’intera filiera agrumicola con lo
sfruttamento dei lavoratori e dei produttori agricoli ai quali per le arance vengono riconosciuti circa 8 centesimi al chilo.
Ogni punto di percentuale di succo di arancia in più oltre al 12 per cento, continua Tiso, corrisponde all’utilizzo di 25 milioni di chili in
più di arance pari a circa 560 ettari di agrumeto. L’aumento del succo contenuto nelle aranciate avrebbe anche positivi effetti per la
salute.
Questo perché, dichiara infine il Presidente della Confeuro, si avrebbe un aumento del consumo di frutta nel nostro Paese dove ci sono
circa un milione di persone che non mangiano mai frutta. Dato alquanto preoccupante soprattutto perché si registra un calo del
consumo di questo tipo di alimento tra i più giovani.

13 06 2012
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Settembre 2018.

“In arrivo arance bionde spagnole, rischio frodi e pericoli fitosanitari”

“Dai mercati spagnoli ci giunge la notizia che in vista dell’apertura della 
campagna di raccolta del Navel nel paese iberico sono giunte massicce 
prenotazioni dall’Italia di agrumi in foglia. La richiesta maggiore – dichiarano 
gli agrumicoltori – arriva da Lazio, Sicilia e Campania e Calabria ma anche 
dalle regioni del Nord vi sono numerose prenotazioni di arance estere. Tale 
massiccia e anomala richiesta ci allarma e ci auguriamo che questi agrumi non 
siano poi etichettati e venduti come prodotto italiano”.
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Frode commerciale

Adulterazione: si ha quando c'è una modifica della composizione naturale dell'alimento, con l'uso di sostanze di 
qualità inferiore nel prodotto (vendita del latte scremato per latte intero).

Contraffazione: si ha quando si inganna l'acquirente sulla qualità e sulla purezza del prodotto (vendita di un alimento 
scongelato smerciandolo per un alimento fresco).

Sofisticazione: si ha quando si aggiungono degli elementi che non sono utili alla composizione dell'alimento ma che 
vanno a migliorarne l'aspetto esterno dell'alimento, coprendone i difetti (immissione di coloranti in carni alterate per 
ravvivarne il colore).

Alterazione: si ha quando è presente una trasformazione di componenti chimici che vanno a modificare le proprietà 
fisiche e chimiche dell'alimento stesso (processi degenerativi causati da gestione errata o conservazione prolungata).
Falsificazione: si ha quando c'è la sostituzione di un prodotto con un altro (margarina al posto del burro).
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Agrumi, frode milionaria ai danni di 300 produttori spagnoli

In Spagna è stato sgominato un gruppo criminale composto da otto persone di nazionalità spagnola, armena 

e romena, resosi responsabili di numerose frodi in commercio e riciclaggio di denaro nel settore agrumicolo.

L'operazione, denominata "Scalibur", è stata realizzata dalla Guardia Civil, nell'ambito di un'indagine partita nel 

febbraio 2016 che ha portato al sequestro di diverse proprietà immobiliari ad Alzira, Gandia e Llauri, decine di 

veicoli, gioielli e contanti.

Il gruppo è accusato di avere defraudato dal 2013 più di 4 milioni di euro a circa 300 produttori di 

agrumi della provincia di Valencia.

Il capo dell'organizzazione aveva messo in piedi una vera e propria rete di società, intestate a prestanome che, 

attraverso intermediari compravano arance direttamente dai produttori, le rivendevano a prezzi più elevati e 

poi "nascondevano" i profitti senza provvedere ai pagamenti.
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Tutelare la 

Filiera con la 

Tracciabilità



Come Funziona

la Tracciabilità?
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